
 

   
 

     

 
 

BANDO DOPPIA TRANSIZIONE: SOSTENIBILITÀ SOCIO-AMBIENTALE DELLA 
PRODUZIONE E TRASFORMAZIONE DIGITALE - 2026 

Presentazione domande: dal 10/06/2026 al 15/07/2026 
 

Finalità 

Il bando è finalizzato al sostegno delle imprese del settore tessile del distretto industriale pratese per la realizzazione 

di progetti volti al miglioramento della sostenibilità socio-ambientale della produzione e/o alla trasformazione 

tecnologica e digitale dell'impresa. I progetti, ad elevato contenuto di innovazione e sostenibilità, dovranno essere 

in grado di accrescere la competitività delle imprese e con ricadute positive sul distretto industriale pratese. 

 

Destinatari 

Il contributo è rivolto a imprese: 

• operanti nel settore tessile e facenti parte del distretto industriale pratese; 

• regolarmente costituite, iscritte e attive nel Registro delle Imprese; 

• non risultare assegnatarie di un contributo a valere sui seguenti bandi: "Bando efficientamento energetico”; 

"Bando transizione ecologica e giusta e transizione digitale" prima edizione 2023; "Bando transizione 

ecologica e giusta e transizione digitale" seconda edizione 2024; "Bando contributi per progetti di ricerca 

industriale e sviluppo sperimentale per la transizione ecologica" edizione 2024. 

Il distretto tessile di Prato include 12 comuni nell'area di tre province: 

• provincia di Prato: comuni di Prato, Cantagallo, Carmignano, Montemurlo, Poggio a Caiano, Vaiano, Vernio;    

• provincia di Pistoia: comuni di Agliana, Montale, Quarrata; 

• provincia di Firenze: comuni di Calenzano e Campi Bisenzio. 

 

Spese ammissibili e intensità di aiuto 

• Acquisto di macchinari, impianti e attrezzature nuovi di fabbrica, comprese le relative spese di installazione; 

• Programmi informatici e licenze software; 

• Formazione del personale; 

• Spese per servizi di consulenza e per l'acquisizione di certificazioni di prodotto o processo, ivi compresi gli 

oneri di certificazione e quelli relativi alla realizzazione delle eventuali prove di laboratorio, nonché perizie e 

asseverazioni. 

Ogni singola spesa deve riferirsi ad una sola tecnologia della linea A (Transizione digitale) oppure ad una sola tipologia 

di intervento della linea B (Transizione ecologica e giusta). 

Il contributo è erogato sotto forma di contributo a fondo perduto, concesso in regime de minimis e calcolato in misura 

pari al 50% delle spese ritenute ammissibili. 

Il minimale di spesa ammissibile è di € 10.000, mentre il massimale di € 180.0000. 

 


